
A venticinque anni dalla sua morte 
viaggio a San Giovanni Rotondo 
dove Finterà economia gira attorno 
alla venerazione del «santo» 

Diciotto alberghi; 35 ristoranti 
Cento pullman al giorno di pellegrini 
che con le loro offerte (30 miliardi) 
costruiranno la cattedrale di Piano 

Il mistero del frate-contadino 
Nella terra di Padre Pio, storie di culto e di affari 
Venticinque anni fa, a San Giovanni Rotondo (Fog
gia) , moriva padre Pio da Pietrelcina, il monaco 
contadino che la Chiesa potrebbe fare santo e che 
milioni di persone sparse in tutto il mondo venerano 
attribuendogli una lunghissima serie di miracoli e 
grazie. Migliaia di fedeli in pellegrinaggio sulla sua 
tomba. Presto dovrebbe essere costruita una catte
drale progettata dall'architetto Renzo Piano. 

DAL NOSTRO INVIATO • ', 
FABRIZIO RONCONI 

• • SAN GIOVANNI ROTONDO 
La cella di padre Pio è rima

sta intatta, non sembrano tra
scorsi venticinque anni, e an
che i sandali di pelle marro
ne. Il erano, sotto il letto, e U 
sono rimasti: Il letto è in ferro, 
e ci sono due cuscini: il frate li 
aveva chiesti nelle ultime ore 
per tenere un poco sollevata 
la testa. Ogni oggetto è stato 
foderato, con cura, di nylon. 
Sul comodino, due pettini, 
uno grande e uno piccolo, e 
le forbicine, che utilizzava per 
sfoltire la lunga barba bianca. 
Una poltroncina, una sedia, e 
più In la, sotto la finestra dalla " 
quale s'affacciava per Impar
tire benedizioni, un lavandi
no Questo si riesce a scorge
re dietro la doppia vetrata al
zata al posto di una parete 
della cella, e null'altro. Mani 
ansiose ti spingono via nel 
corridoio del convento ristrut
turato in mausoleo, centinaia 
di persone in fila pregano, in
vocano, piangono singhioz
zando, fremono di fede ro- ' 
venie., ' ; ••.:.'..:•. 

Padre Pio mori all'alba del 
23 settembre 1968: era nato a 
Pietrelcina, un borgo dalle 
parti di Benevento, il 15 mag
gio del 1887. Ultimo di cinque ' 
fratelli, I suoi biografi lo de
scrivono come un ragazzo 
gracile d'aspetto, quieto e mi
te. Giuseppina, la madre, gli 
chiedeva: «Perchè tu non glo- '-
chi?» E lui: «Ma io gioco; ; 
mamma...»; invece, rimaneva ' 
a lungo seduto sulla soglia : 

della casupola, e se spariva, 
era per andare a far lunghe 
passeggiate in . compagnia 
dell'arciprete, don Salvatore. , 

A diciassette anni entrò co
me «novizio» nel convento del 
Cappuccini di Mortone. A 
ventitré fu ordinato sacerdote: 
Ora è dal 1983 che milioni di 
persone sparse in tutto il 
mondo aspettano di poterlo 
venerare come santo, ma il 
processo, di beatificazione 
sembra essere una faccenda 
piuttosto complicata, la Chie
sa prende tempo. Santo-o 
problema, gli viene comun
que già attribuita un'intermi
nabile serie di fatti miracolosi: 

Inquinamento 

Latte «Ala» 
sequestrato 
aLecce 
••LECCE. La centrale del lat
te «Alcas» di Lecce è stata sot
toposta a sequestro giudiziario 
e i prodotti lattiero-cascari de
nominati «Ala Zignago» sono 
stati ritirati nelle province di 
Lecce, Brindisi e Taranto. Lo 
ha deciso la sostituto procura
tore presso la pretura di Lecce 
V'alena Mignone dopo che I 
carabinieri del Nas di Taranto 
hanno accertato una percen
tuale elevata di batteri editor-
mi nei campioni di latte analiz
zati Il 28 agosto e il 13 settem
bre. Un'informazione di garan
zia nella quale si Ipotizzano i 
reati di inquinamento e sofisti
cazione alimentare è stata in
viata all'amministratore unico 
della società, Vincenzo De Bel-
lis Secondo gli investigatori, la 
contaminazione. - microbica 
potrebbe essere stata causata 
da una disfunzione nella cate
na di lavorazione del latte, in 
particolare nell'imbottiglia
mento. L'«Alcas» fa capò al 
gruppo Polenghi Lombardo, 
che ha subito disposto l'invio 
di propri tecnici a Lecce. Que: 

sti avrebbero già individuato là 
causa dell'inquinamento bat
terico sui prodotti: si trattereb
be di un guasto nei macchinari 
che lavorano il latte o di un 
•graffio» in una grossa guarni
zione. 

pnma le stigmate che qui a 
San Giovani Rotondo, il 20 

•_ settembre 1918, apparvero 
!'i sulle sue mani, sui suoi piedi, : 
: sul suo costato, e che spariro
no al momento della', sua 

> morte; poi una pioggia di pro
fezie, guarigioni, arcane prò-
tezioni concesse sia quand'e
ra in vita, ed era costretto a ri-

; cevere per appuntamento, sia 
• adesso che viene adorato giù, > 
nella bella tomba, sotto la 

• chiesa costruita accanto al 
• vecchio convento, dove an-
' che Giovanni Paolo II è venu

to a inchinarsi sei anni fa. i A . -
Vengono in tanti, sempre; 

. vengono. In un pellegrinaggio 
• senza sosta, da quando il sole 

sorge a quando . tramonta, 
; d'inverno e d'estate, se piove 
', o c'è il sole. Queste proces-
- stoni hanno letteralmente tra-
• sformato San Giovanni Ro-
' tondo, che era un luogo tran

quillo e sperduto, al centro 
del Gargano, tra colline pela-

; te e gialle, desolate, che in
contri subito dopo aver la
sciato l'autostrada Adriatica, 
uscita di San Severo; Il devi 
prendere per San Matteo, e 

; poi tirare, dritto, finché ai. lati. 
" della strada noninconlri i pri-

mi manifesti con. il volto del 
,' monaco contadino, gli stessi 

manifesti che troverai in qua
lunque negozio, nelle scuole, 

'all'ufficiopostale. , - . • . - • - • 
•. La sindaca Felicetta Baidi-
• netti, del Pds, non fa troppi gi
ri di parole: «Cosa significa 

, per noi padre Pio? Oh, signifi-
: ca soprattutto lavoro per tutti. 
! Padre Pio è un formidabile 

business...». E aggiunge: «Non 
. a caso, San Giovanni Roton

do, a differenza di molti altri 
: centri dei Mezzogiorno, co

nosce un sostanzioso aumen
to democratico. Qui nel '68 

1 c'erano 20mila abitanti, oggi 
siamo oltre 25mila. La gente 

; qui si sposa, fa tigli, mette su 
• casa, e lavora, lavora,..». v 
' « Q u a l c h e cifra?»: 18 alber

ghi, «e sempre esauriti», 35 
pizzerie, 20 bar, 5 pompe di 

. benzina, e un ospedale, "Ca-
• sa sollievo della sofferenza", 
' costruito grazie ai soldi delle 

Mafia 
Condannato 
artificiere I 
deD'Addaura 
• • CALTANISSETTA. Condan
nato (6 mesi e 20 giorni di re
clusione con la condizionale) 
l'artificiere tradito dalla teleca
mera: era imputato di false di
chiarazioni al pubblico mini
stero e favoreggiamento nel
l'ambito del fallito attentato 
dell'Addaura del giugno 1989. 
contro il giudice Giovanni Fal
cone e i suoi colleghi del Can-
ton Ticino Carla Del Ponte e 
Claudio Lehman. L'artificiere, 
Francesco Tumino, 37 anni, 
sottufficiale dei carabinieri, era 
accusato di aver distrutto il ti
mer della carica esplosiva, do
po aver disattivato l'ordigno -
sessanta chilogrammi di gelati
na- che gli attentatori avevano 
piazzato su uno scoglio, nei 
pressi della villa presa in affitto 
da Falcone per trascorrervi l'e
state e che in quel giorni aveva 
ospiti i due magistrati svizzeri. 
Il procedimento penale nei 
confronti di Tumino era stato 
aperto dopo che la procura di 
Caltanissetta era tornata ad oc
cuparsi del fallito attentato, 
dopo la strage di Capaci. Inter
rogato il sottufficiale dell'arma 
a proposito del mancato ritro
vamento del timer, questi-so
stenne che il congegno era sta
to prelevato da alcuni agenti 
della polizia scientifica è fatto i 
nomi di chi aveva material
mente preso In consegna il ti
mer. Ma.l'osservazione del vi
deo-tape ripreso da una tele
camera piazzata vicino alla vil
la dell'Addaura smentì l'artifi
ciere. , -

Ma il cammino 
della beatificazione 
è tutto in salita 

A L C U T B SANTINI 

wm CITTÀ DEL VATICANO A trentanni dalla morte del cap
puccino di Pietralcina, avvenuta il 23 settembre 1968 alle 
2,30 del mattino, tòma in primo piano il processo di beatifi
cazione avviato da quale anno per sollecitazione dell'Ordi
ne religioso, di molti fedeli ma anche da parte di coloro che 
vedono in questo evento religioso uno stimolo ai loro affari. 
Eppure nel 1922, quando il giovane fraticello arrivo nel con
vento dei cappuccini di San Giovanni Rotondo che faceva 
appena qualche migliaio di abitanti, ci furono alcuni zelanti, 
persino dello stesso Ordine religioso, che invocarono l'inter
vento delle autorità ecclesiastiche vaticane perchè non cre
devano al carattere miracoloso delle piaghe alle mani c h e 
padre Pio aVevav'^ - *.•-..::-.»-.-; • '.„••-.•..•,.'.»', •-- ••-.•; ••>•••' -.-.-•...-. 

.' E quelle «sollecitazioni»; mosse anche da gelosie ed invi
die, «produssero degli effetti», ci ha dichiarato padre Gerar
do Di Flumeri, direttore del mensile «Voce di padre Pio» e vi
c e postulatole della causa di beatificazione. «Un colpo in
giusto per quel frate dai modi semplici che oggi tutti invoca
no per le loro-sofferenze». Infatti, essi ottennero che l'altera 
ex Sant'Uffizio adottasse un provvedimento con il quale 
proibì a padre Pio di «mostrare in pubblico le cosiddette stig
mate, dì parlarne o di farle baciare». Ci fu, quindi, una vera e 
propria inchiesta canonica che procurò ai fraticello «non 
pochi tormenti», ci dice ancora padre Gerardo, il quale ricor
da che «si tentò anche di allontarlo dal convento di San Gio
vanni Rotondo, di interrompere ogni corrispondenza con il 
proprio direttore spirituale e con i fedeli». Padre Pio, però, ri

mase in quel convento perchè le proteste dei fedeli, che 
ogni giorno e persino di notte andavano a verificare dove si 
trovasse il frate, impressionarono le autorità ecclesiastiche. 
Ma, nel 1931, arrivò dalla Congregazione vaticana per i reli
giosi un «ordine» con il quale fu notificato a padre Pio «il di
vieto di confessare» al fine di sottrargli la possibilità di avere 
un rapporto diretto c o n i fedeli protetto dal segreto della 
confessione. Ma la sua risposta fu «l'obbedienza». Un'arma 
che, il più delle volte nella storia della Chiesa, è stata vincen
te perchè ha lasciato che parlassero i fatti.. E,- in effetti, nel 
1934, padre Pio potè riprendere a confessare dd a svolgere.il 
suo apostolato secondo il suo particolare sentire. ... .- .•-•.'-

Oggi, la cittadina di San Giovanni Rotondo conta.circa 
25mila abitanti, mentre subito dopo la seconda guerra mon
diale ne erano appéna tremila. 11 fatto è che, a partire dagli 

• anni-cinquanta e sessanta quando la sua notorietà di «tau
maturgo» comiunciava a varcare, non solo, i confini regiona
li ma anche nazionali, e più ancora negli ultimi trentanni 
dalla sua morte, la' figura di padre Pio si è ingigantita e con 
essa le «opere» che sono state costruite facendo leva sul suo 
nome e sulla fama di «santità» a livello popolare. Solo nell'o
spedale con 1.300 posti letto, voluto da padre Pio a pochi 
metri dal convento, lavorano 2.400 dipendenti di cui 450 
medici. Si tratta di un ospedale moderno con i classici repar
ti di un grande policlinico a cui sono stati affiancati, negli ul
timi tempi, quelli per la cura delle malattie infettive fra cui 
l'Aids. «Dal 1991 - sottolinea rrions. Ruotolo - la Casa Sollie
vo della Sofferenza è stata riconosciuta anche dal ministero 
della Sanità c o m e istituto a carattere scientifico per la ricer
ca nel campo della genetica medica e delle malattie eredo-
familiari». ,.;'.-:;•:/•', .-••w-r'-ai;,- • ••;•••..<..•;••" :••••,>;".••'•" • . r .-• 
- Ma gli argomenti di carattere più strettamente religioso 

da aggiungere a quelli sociali per spingere il processo di 
beatificazione riguardano «la crescita della fede». Basti dire 
che nel 1992 si sono registrate più di mezzo milione comu
nioni, oltre 21 mila messe celebrate nel santuario, 810 mila 
firme apposte sui registri dei visitatori, migliaia i gruppi di 
pellegrini arrivati da tutto il mondo con la gioia della Roma
na Opera dei Pellegrinaggi e di tante altre agenzie turistiche 
oltre che degli albergatori e ristoratori. : ••.. ~ 

Davanti ai giudici del Tribunale ecclesiastico nominati 
dalla Congregazione per le cause dei santi per il processo di 
beatificazione sono sfilati, finora, 75' testimoni. Gli atti del 
processo, però, comprendono già 104 grossi volumi in cui 
sono stati raccoldi episodi, aneddoti, dichiarazioni di perso
ne che «hanno ricevuto la grazia per guarigioni ottenute». Un 
lavoro che prosegue perchè si tratUtdi far dichiarare,dal.Trf-
bunale ecclesiastico che padre Pio ebbe «virtù eroiche» e fu 
autore almeno di «un miracolo». 

offerte, con 2000 dipendenti, 
apparecchiature di pnm'ordi-
ne, e oltre 1200 posti letto. 

Le bancarelle degli ambu-, : 

. tanti, poi, possono essere die- ; 
ci o cento, dipende dal peno-
do: e oggi che cade l'anniver
sario della morte del frate, è : 

- impossibile contarle. Una sta-
tuetta* tremila lire Un santi

no' mille. Un affare gigante
sco con rosari, quadri, croci-

: fissi, libri, libretti, poster, cen 
. di ogni dimensione. La gente 

scende dal pullman - ogni 
; giorno ne arrivano almeno 

cento - e compra, mette in 
• borsa, poi s'avvia verso la sca

linata della chiesa. < - , ' : • 
È un camminare'pieno di 

Dal 1° ottobre i nuovi obblighi per i proprietari di ciclomotori 

Arrivano targhetta e assicurazione 
È finità fera dei motorini pirata 
• • ROMA, Tutti in fila in assi
curazione. Entro giovedì pros-
simo tutti i proprietari di ciclo- ' 
motori che non l'hanno anco- ;• 
ra fatto - due milioni e mezzo ••• 
su un totale di un po' più di '. 
cinque milioni, secondo le sti- ;' 
me del ministero dell'Industria :,; 
- dovranno munirsi dell'assi- ' 
cùrazione perla responsabilità \-
civile prevista-dal nuovo codi- • 
ce stradale e finalmente oboli-,. 
gatoria per tutti (dopo un tira- ;' 
e-molla durato mesi) dal pros-
simo l'ottobre. ,..,;.,, „ -, •.,.... 

Un obbligo che può' costare .'•;; 
dalle cinquanta alle centocin- , 
quantamila lire all'anno a se- • ; 
conda delle polizze, delle prò- " 
vince, dei massimali scelli e :' 
delle eventuali coperture ag- ; 
giuntive, per esempio contro ' 
gli infortuni. Cifre non proibiti- ,'; 

ve, e comunque sempre di 
gran lunga inferiori a quelle ••. 
delle multe (fino a quattro mi- * 
lioni) per chi non si sarà mes- ' 
so in regola. Attenzione, però: > 
non basta assicurarsi, bisogna -' 
anche portare sempre con s é - ,' 
oltre al certificato d'idoneità ì 
tecnica e a un documento di • 
riconoscimento - il relativo 
contrassegno: scordarselo a • 
casa costa da da 30 a 120.000 -
lire. Se poi non ci si presenta ' 
per tempo - in genere entro .*; 
dieci giorni - con il prezioso 
foglietto, la multa può salire fi
no a due milioni. 

Sempre dal 1° ottobre, poi, 
per i ciclomotori comincerà la 
distribuzione delle ormai fa
mose -anche se nessuno le ha 
ancora viste - targhette d'iden
tificazione: non vere targhe co
me quelle di,auto e moto, ma 
contrassegni d'identificazione 
del proprietario. Chi possiede 
più di un motorino potrà tra
sferire la targhetta da uno al
l'altro, oppure acquistarne tan
te quanti sono i motorini che 
intende utilizzare contempora
neamente. Per ora la novità n-
guarda solo i ciclomotori nuo
vi, che dovrebbero essere con
segnati dal concessionario già 
corredati di «targhetta». Crii il 
motorino ce l'ha già avrà tem
po alcuni mesi per mettersi in 
regola: fino alla fine dell'anno 
per quelli entrati in circolazio
ne (fa fede la data sul certifica
to d'idoneità) tra il 1° luglio '92 
e il 30 settembre '93; fino al 31 
marzo '94 per quelli risalenti al 
periodo 1" luglio '91-30 giugno 
'92; fino al 30 giugno '94 per 
quelli usciti tra il 1'' luglio '89 e 
il 30 giugno '31; fino al 30 set
tembre 94, infine, per quelli 
più vecchi. 

A rilasciare i contrassegni -
ma solo ai cittadini italiani 
maggiorenni: per i minorenni 
dovrà provvedere un genitore 
- sarà la Motorizzazione (inu
tile quindi rivolgersi all'Aci, 
che non c'entra nulla) su n-
clncslo del proprietario del ci

clomotore, che dovrà allegare 
alla domanda gli attcstati di 
quattro versamenti in conto 
corrente postale, un certificato 
di residenza in bollo e un auto-
certificato con firma autentica
ta attestante la non interdizio- ' 
ne giudiziale. Il tutto perunco-
sto che varia, a seconda dei, 
Comuni, tra le 66 e le 80.000 li
re Multe anche qui salate per i 

trasgressori: fino a 200.000 lire 
più il sequestro fino ad avvenu
to rilascio della targhetta per 
chi non ce l'ha; fino a 120.000 
lire se c'è ma non è ben leggi
bile; ancora fino a 200.000 lire 
per chi non segnala il cambio 

' di residenza; e fino a due mi
lioni, più l'arresto da tre a nove 
mesi, per chi fabbrica, vende o 
utilizza targhette false. 

Due immagini 
di Padre Pio 
e, al centra, 
I preparativi ; 

a San Giovanni 
Rotondo 
per la visita ' 
del Papa 
nell'87 

devozione. Una signora an
ziana: «Era buono...». Una 
suora: «Io sono riuscita a par- ' 
laro, mi ricordo la sua voce, ' 
già allora si capiva che era un 
santo...». Uno studente uni-" 
versitario: «Per esempio... San . • 
Francesco è una persona di- ' 
versa da padre Pio... perchè •• 
padre Pio è dei nostri tem-.L, 
pi Un colonello dell'eser- . 
cito: «Fa miracoli, questo frate ; 
fa miracoli...». •••-.. •-.• ! " • ; ' • . 

Camminano lentamente, e .-, 
prima di entrare, sbirciano 
tutti a sinistra. Tutti sanno .. 
che, laggiù, a sinistra, nella 
vallata, sorgerà la nuova cat- -
tedrale. Sotto un tendone è •. 
già possibile ammirarne il • 
progetto, in legno, dell'archi- , 
tetto Renzo Piano: la cattedra
le avrà la forma di una gigan- -
fesca conchiglia Diecimila 

posti a sedere, quarantamila 
in piedi. «Di più grande e più 
bello, in Italia e forse nel 
mondo, ci sarà soltanto la ba
silica di San Pietro...», sospira 
padre Rinaldo, che lavorando 
al cerimoniale, conosce bene 
le difficoltà dei fedeli, «troppi, 
troppi davvero per questa 
chiesuccia». Costo di costru
zione previsto: trenta miliardi. 
«Mille lire dopo mille lire... un ;: 

po' alla volta, ce la faremo a ' 
costruirla questa cattedrale, 
vedrà, vedrà... Per padre Pio, -. 
la gente è pronta a tutto...». 

Alla speciale veglia nottur- ;', 
na organizzata per l'anniver- ; 
sano hanno partecipato mi
gliaia di persone, bambini e • 
genitori, studenti, boy-scout e ••'• 
militari, ricchi e poveri, handi- . 
cappati e preti, suore vestite : 
di bianco, di marrone, di ne

ro. Dicono ci fosse anche il 
Duca d'Aosta. L'ex regina Ma
ria José, qualche tempo fa, 
venne di nascosto. Frequenti 
sono le visite di Lucio Dalla. 
Recentemente si son visti il 
giudice Di Pietro e l'onorevole 
Segni. Venivano Aldo Moro e, 
per confessarsi, Giulio An-
dreotti. ..: 

Lo sguardo scorre sui ran-
'•"• ghi di fedeli che ancora entra-
•• no nella chiesina, seguendo il 
',';• percorso obbligato che li por-
' terà prima sotto, davanti la 
. tomba del monaco, e poi su. 

al terzo piano, dov'è la sua 
• cella. Ma è già tempo per l'ul-
•• timo miracolo. Lo annuncia ; 
; una signora di Arezzo, con 
•'• linguaggio acerbo, però com-
:; movente: «Grazie a padre Pio 
•; santissimo, mio figlio... ecco, 

mio figlio è riuscito a...». 

Il ministro chiede una modifica della Finanziaria 

• tttf scrìve a Cassese: 
«Vìa 500 enti inutili » 

La legge finanziaria è un'«occasione d'oro» per sop
primere 500 enti inutili, compresi quelli in fase di 
«etema liquidazione»: è quanto afferma il segretario 
del Pli e ministro dei Trasporti, Raffaele Costa, che 
ha inviato a questo proposito una lettera al ministro 
della Funzione Pubblica, Sabino Cassese. Costa 
esprime nella lettera il suo compiacimento per le 
norme «rigorose» introdotte nella Finanziaria, -vi"-; 

-•••'•-•• NOSTRO SERVIZIO "'':'-''••"• •? : : •!'. 

• • ROMA Arriva dal ministro 
dei Trasporti Raffaele Costa il ' 
suggerimento a potenziare l'a- ' 
zione del Governo nell'opera -
di sfoltimento dei 500 enti «inu
tili» ancora in vita. Un primo • 
colpo ai «burocratici» enti verrà. 
infatti dal provvedimento sul . 
riordino della Pubblica Ammi
nistrazione messo a punto dal 
ministro Cassese in occasione 
della Finanziaria, in una lettera ' 
inviata al ministro della. Fun
zione Pubblica, Costa chiede • 
la soppressione di una lunga 
serie di enti «inutili» di cui risul- '. 
ta ancora in corso la chiusura. •' 
Ricordando che nel disegno di . 
legge sulla Finanza Pubblica 
sono state introdotte «rigorose ;•' 
norme per sopprimere enti le : 
cui funzioni sono oggi supera
te», Costa suggerisce che il Go
verno presenti al Parlamento 
una serie di emendamenti per 

modificare la norma, «in modo 
che nel 1994 -scrive il ministro •• 
dei Trasporti - si possa assiste
re alla sparizione di altri enti, < 
quali la Società per l'educazio- ' 
ne correttiva dei minorenni ;• 
dell'antico regno sardo, di To- : 
rino; la Gioventù italiana del 
littorio (Gii); la Gescal (sop
pressa nel 7 2 ) ; l'ente naziona- : 

le Tre Venezie (istituito nel '39 • 
per curare la gestione del patri- : 
monio acquisito dagli altoate-
sini che optarono per il Terzo . 
Reich); l'ufficio accertamento ',' 
e notifica sconti farmaceutici . 
(gli sconti in parola sono stati . 
aboliti nel 77, ma l'ufficio è 
ancora da chiudere) e L'Ope- . 
ra nazionale assistenza all'in-
fanzia nelle Regioni di confine. ' 

La proposta di Cassese pre
vede infatti - come ricorda Co
sta nella sua lettera al ministro 
della Funzione Pubblica - «in 

60 giorni il termine perchiudc-
: re la gestione» di una serie di 
'• enti fra cui il Consiglio Supc-
. riore per la Pubblica Ammini-
:•. strazione, -che pur diponendo 
;'di addetti - denuncia Costa 
;-nemmeno più si riuniva», o 
-l'Autorità per l'Adriatico. Se-
' condo il ministro dei Trasporti 
si potrebbe allungare la lista 
aggiungendo all'elenco Casse-
se enti che sopravvivono» in 
eterna fase di liquidazione», 
quali l'Ente economico della 
pastorizia (disciolto nel '45). 

; l'Egeli (ente gestione liquida-
' zione immobiliare) ; l'ente na

zionale distribuzione medici-
;; nali degli alleati e l'Ospedale • 

Coloniale italiano di Tunisi. 
L'elenco degli enti di cui è già 
prevista la soppressione com
prende fra gli altri, l'Ente na
zionale di previdenza e assi
stenza per i lavoratori dello 
spettacolo, il Fondo nazionale 
di previdenza per gli impiegati 
delle imprese di spedizione, 
l'Ente nazionale di previdenza • 

" per gli impiegati deU'agricoltu-
• ra, la Cassa marittima adriati

ca, la Cassa marittima mcridio-
. naie, la Cassa marittima tirre

na, il Consiglio superiore del
l'aviazione civile, il Consiglio 
superiore delle miniere, il Co
mitato Centrale dell'artigiana
to e quello dell'imprenditona 
femminile 
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